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1 INFORMAZIONI SULLA GESTIONE 

1.1 PERIMETRO DELLA GESTIONE E SERVIZI FORNITI 

 Dal 2003 ad oggi la gestione del SII nell’ATO6 è stata caratterizzata oltre che da una 

rilevante riduzione del numero dei soggetti gestori anche da un considerevole aumento del 

perimetro gestionale; la popolazione gestita è passata da essere il 76,1 % al 93,4 % (Dato ISTAT 

2013).  

 

  Relativamente ai servizi forniti il numero di Comuni che hanno passato la gestione 

dell’intero SII sono passati da 63 ( il 43% circa) a 107 ( il 72%) mentre I Comuni completamente in 

economia si sono ridotti da 43 a 21 facendo passare la popolazione non gestita da oltre 50.000  

abitanti a circa 13.000 (con una percentuale ridotta da 16% a 4%). 

 

Nell’immagine seguente viene mostrato l’evoluzione del perimetro gestionale dei Comuni gestiti 

nell’ATO6. 
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Il sistema dei gestori azienda che erogano il servizio idrico integrato è costituito da: 

- AMAG S.p.A. (IDAEEG 420), 

- Gestione Acqua S.p.A. (IDAEEG 7381), 

- Consorzio acque reflue Valle Orba (IDAEEG 8294), 

- EnelrReteGas, (IDAEEG 812), 

- Società Acque Potabili (IDAEEG 7381), 

- Comuni Riuniti Belforte Monferrato S.r.l. (IDAEEG 8302). 

 
Rispetto alla gestione 2011 il perimetro gestionale ha subito una discreta variazione, sono 

infatti entrati nel sistema di gestione il servizio idrico integrato dei Comuni di Castellania e S. Agata 

Fossili (circa 500 ab. complessivi) e il servizio di fognatura e depurazione di Capriata d’O. e 

Castelletto d’O. (circa  3.600 ab. ). 
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1.2 PRECISAZIONI SU SERVIZI SII E ALTRE ATTIVITÀ IDRICHE 
 

Nella colonna SII sono stati inseriti gli importi relativi alle attività afferenti il SII come definito all’art. 

1.1 dell’Allegato A alla Del. 643/2013 ossia “dall’insieme dei servizi pubblici di captazione, 

adduzione e distribuzione di acqua ad usi civili, di fognatura e depurazione delle acque reflue, 

ovvero da ciascuno di suddetti singoli servizi, compresi i servizi di captazione e adduzione a usi 

multipli e i servizi di depurazione ad usi misti civili e industriali”, la suddetta definizione include 

anche:  

a) la realizzazione di allacciamenti idrici e fognari,  

b) le attività di raccolta e allontanamento delle acque meteoriche e di drenaggio urbano mediante 

la gestione e manutenzione di infrastrutture dedicate (fognature bianche), incluse la pulizia e la 

manutenzione delle caditoie stradali;  

 

Relativamente alle “Altre attività idriche” sono presenti nel ModCO i seguenti importi : 
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Per quanto riguarda gli Allacciamenti sono stati contabilizzati sia nel ModCO (nella sezione ricavi e 

costi) sia nella Stratificazione  inserendo nella colonna Contributo Pubblico l’importo versato dalle 

utenze per la realizzazione dell’allacciamento. 
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2 Dati relativi alla gestione nell’ambito territoriale ottimale 

 

In virtù del processo di aggregazione gestionale e tariffaria, avviato a partire dalla costituzione 

dell’Autorità d’Ambito, che ha permesso l’applicazione di una tariffa unica su tutto il territorio, 

questa Ato6 ha ritenuto di avvalersi di quanto previsto dall’articolo 10 dell’Allegato A alla 

Deliberazione 643/2013, definendo un moltiplicatore unico d’Ambito da applicare a tutti i gestori del 

SII. A tal fine si è provveduto alla definizione delle variabili economiche e di scala riferite al 

complesso delle gestioni, al netto delle transazioni tra i medesimi gestori, tramite la 

predisposizione di un FileATO consolidato come aggregazione dei fileATO pervenuti dai singoli 

gestori nell’ambito del procedimento di raccolta dati. Nel presente capitolo vengono evidenziati i 

risultati della procedura di verifica e validazione dei dati di ogni singolo gestore, procedura svolta 

dall’Ato6 con la partecipazione in opportune consultazioni di tutti i soggetti operanti sul territorio. 

Tale attività ha visto la rettifica di alcune voci, tali modifiche sono state sempre comunicate ai diretti 

interessati in sede di riunione e riportate negli appositi verbali redatti da codesta Autorità d’Ambito. 

Relativamente ai dati di pianificazione del programma degli interventi si è adottato il medesimo 

criterio di aggregazione dei dati facendo riferimento al Piano d’Ambito vigente al momento,  

approvato con Deliberazione 14 del 23 Aprile 2007, ipotizzando un Gestore unico virtuale d’Ambito 

che fosse l’aggregazione dei Gestori esistenti già operanti nell’ATO6 e che operasse su tutto il 

territorio d’Ambito. Al fine di rendere comparabili i dati del Programma degli interventi previsto dal 

Piano con quelli della gestione effettiva si è proceduto a ridurre i dati di previsione di un 

coefficiente che tenesse conto della popolazione realmente gestita mediato con i Volumi 

effettivamente fatturati. 
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Le motivazioni, con le quali si è provveduto d’ufficio alla modifica e/o cancellazione di determinati 

dati sono puntualmente rendicontati nel presente capitolo.  

 
 

File ATO 

 

Mod ATO 

GESTORE 
VOCE DI 

BILANCIO  

PROBLEMATICA  
€ INSERITI 

DAL 
GESTORE 

€ INSERITI 
DALL’ATO6  

GESTIONE 

ACQUA 

Altri fondi 

rischi ed oneri 

 

 

In analogia con quanto fatto lo scorso anno non si 

ritiene ammissibile l’accantonamento fondo ripristino 

compreso nella voce B13 del ModCo in quanto 

deliberato in data successiva al 28 Aprile 2006 

(essendo tali voci di Costo contrattualizzate dal 

Gestore e i Soci  successivamente al 2006 e mai 

riconosciute dall’ ATO). Di conseguenza anche il 

Fondo, da tali quote originato, deve essere eliminato 

dal ModATO, tuttavia ai fini del calcolo tariffario tale 

importo verrà inserito nel Tool di cacolo nel file 

00_Input nel foglio “nuovi dati cons”.   

 

€ 5.356.039 

 

 

 

€ 355.978 

 

 

 

Mod CO 

GESTORE 
VOCE DI 

BILANCIO  

PROBLEMATICA  
€ INSERITI 

DAL 
GESTORE 

€ INSERITI 
DALL’ATO6  

AMAG 
Rimborsi e 

indennizzi 

 

Parte dei Comuni gestiti hanno conferito i beni; 

contabilmente AMAG ha iscritto nel Valore della 

Produzione alla voce Rimborsi e indennizzi il rimborso 

dei mutui di tali Comuni, pari a € 464.073, 

compensandone l’importo con un ugual cifra ascritta 

nei costi (Uso infrastrutture di terzi). Si ritiene sia più 

corretto detrarre tale importo dalla voce ‘rimborsi e 

indennizzi’ del Valore della Produzione e dalla voce A5 

“Altri Ricavi” nonché dalla voce ‘uso infrastrutture di 

terzi’ e “Rimborsi mutui dei Comuni” dai costi. 

€ 579.697 

 

€ 115.624 

 

AMAG 
A5 “Altri 

Ricavi” 

 

Parte dei Comuni gestiti hanno conferito i beni; 

contabilmente AMAG ha iscritto nel Valore della 

Produzione alla voce Rimborsi e indennizzi il rimborso 

dei mutui di tali Comuni, pari a € 464.073, 

compensandone l’importo con un ugual cifra ascritta 

nei costi (Uso infrastrutture di terzi). Si ritiene sia più 

corretto detrarre tale importo dalla voce ‘rimborsi e 

indennizzi’ del Valore della Produzione e dalla voce A5 

“Altri Ricavi” nonché dalla voce ‘uso infrastrutture di 

terzi’ e “Rimborsi mutui dei Comuni” dai costi. 

€ 1.281.277 

 

€ 817.204 

 

AMAG 

Rimborso 

mutui di 

comuni, 

aziende 

speciali, 

società 

patrimoniali 

 

Parte dei Comuni gestiti hanno conferito i beni; 

contabilmente AMAG ha iscritto nel Valore della 

Produzione alla voce Rimborsi e indennizzi il rimborso 

dei mutui di tali Comuni, pari a € 464.073, 

compensandone l’importo con un ugual cifra ascritta 

nei costi (Uso infrastrutture di terzi). Si ritiene sia più 

corretto detrarre tale importo dalla voce ‘rimborsi e 

indennizzi’ del Valore della Produzione e dalla voce A5 

“Altri Ricavi” nonché dalla voce ‘uso infrastrutture di 

terzi’ e “Rimborsi mutui dei Comuni” dai costi. 

€ 605.403 

 

€ 141.330 
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AMAG 

B8 “Per 

godimento 

beni di terzi”  

 

Parte dei Comuni gestiti hanno conferito i beni; 

contabilmente AMAG ha iscritto nel Valore della 

Produzione alla voce Rimborsi e indennizzi il rimborso 

dei mutui di tali Comuni, pari a € 464.073, 

compensandone l’importo con un ugual cifra ascritta 

nei costi (Uso infrastrutture di terzi). Si ritiene sia più 

corretto detrarre tale importo dalla voce ‘rimborsi e 

indennizzi’ del Valore della Produzione e dalla voce A5 

“Altri Ricavi” nonché dalla voce ‘uso infrastrutture di 

terzi’ e “Rimborsi mutui dei Comuni” dai costi. 

€ 1.793.294 

 

€ 1.329.221 

 

AMAG 

Ricavi da altre 

attività (non 

inclusi nelle 

suddette voci)

   

 

Il Gestore ha inserito un importo per far si che gli 

importi ricompresi nelle voci “Di cui” dei ricavi – 2° 

colonna altre attività idriche – siano pari alla somma di 

quelli imputati alle voci A1 e A5 del Valore della 

Produzione (compresi le attività non idriche). Si è 

provveduto alla modifica del dato in modo che tali 

importi siano corrispondenti unicamente alle “Altre 

attività idriche” 

 

€ 15.859.766 

 

€ 162.378 

 

 

GESTIONE 

ACQUA 

 

B13) Altri 

accantonamen

ti 

 

In analogia con quanto fatto lo scorso anno non si 

ritiene ammissibile l’accantonamento fondo ripristino 

pari a 868.387 € compresa nella voce B13 del ModCo 

in quanto deliberato in data successiva al 28 Aprile 

2006 (essendo tali voci di Costo contrattualizzate dal 

Gestore e i Soci  successivamente al 2006 e mai 

riconosciute dall’ ATO). Per sterilizzarne l’effetto nel 

Tool di calcolo si è ritenuto di inserire tale importo di € 

868.387 in ‘Accantonamenti e rettifiche in eccesso 

rispetto all'applicazione di norme tributarie’. 

Accantoname

nti e rettifiche 

in eccesso 

rispetto 

all'applicazio

ne di norme 

tributarie 

€ 868.387 

Accantonamen

ti e rettifiche in 

eccesso 

rispetto 

all'applicazion

e di norme 

tributarie 

€ 0 

GESTIONE 

ACQUA 

 

Canoni : CM, 

   

 

I dati inseriti non corrispondo con quanto deliberato 

dall’ Autorità d’Ambito. D’ufficio si è provveduto ad 

inserire i dati necessari ai fini del calcolo del 

moltiplicatore con i dati deliberati  
 

 

€ 724.309 

 

 

€ 620.836 

 

COMUNI 

RIUNITI 

 

A1) Ricavi 

delle vendite e 

delle 

prestazioni 

e 

Ricavi da 
articolazione 

tariffaria 
 

 

L’assetto del Gestore unico virtuale prevede 

l’aggregazione dei dati al netto delle transazioni tra i 

medesimi gestori; tale impostazione comporta quindi 

l’annullamento di tali importi dal Conto Economico del 

singolo Gestore sia nei Ricavi, sia nei Costi. L’elisione 

di tali importi è stata effettuata anche nei fogli di lavoro 

relativi agli scambi (Mod ScambiCosti e Mod Scambi 

tariffe) 

€ 502.993 

 

 

€ 457.146 

 

 

COMUNI 

RIUNITI 

 

B7) Per Servizi 

(altri servizi da 

altre imprese)  

   

 

L’assetto del Gestore unico virtuale prevede 

l’aggregazione dei dati al netto delle transazioni tra i 

medesimi gestori; tale impostazione comporta quindi 

l’annullamento di tali importi dal Conto Economico del 

singolo Gestore sia nei Ricavi, sia nei Costi. L’elisione 

di tali importi è stata effettuata anche nei fogli di lavoro 

relativi agli scambi (Mod ScambiCosti e Mod Scambi 

tariffe) 
 

 

€ 253.636 

 

 

€ 207.789 

 

VALLE ORBA 

 

Canoni : CM, 

   

 

I dati inseriti non corrispondo con quanto deliberato 

dall’ Autorità d’Ambito. D’ufficio si è provveduto ad 

inserire i dati necessari ai fini del calcolo del 

moltiplicatore con i dati deliberati  

 
 

 

€ 38.829 

 

 

€ 44.074 

 



 

C
a
p

it
o
lo

: 
2
 D

a
ti
 r

e
la

ti
v
i 
a
lla

 g
e
s
ti
o
n

e
 n

e
ll’

a
m

b
it
o
 t

e
rr

it
o

ri
a
le

 o
tt

im
a
le

 

11 
 

 

 

 

SAP 

 

 

Canoni : enti 

locali (mutui e 

altri 

corrispettivi) 

   

 

 

I dati inseriti non corrispondo con quanto deliberato 

dall’ Autorità d’Ambito. D’ufficio si è provveduto ad 

inserire i dati necessari ai fini del calcolo del 

moltiplicatore con i dati deliberati  
 

 

 

€ 90.000 

 

€ 0 

 

 

 

€ 67.580 

 

€ 5.410 

 

SAP 

 

Canoni : CM 

   

 

I dati inseriti non corrispondo con quanto deliberato 

dall’ Autorità d’Ambito. D’ufficio si è provveduto ad 

inserire i dati necessari ai fini del calcolo del 

moltiplicatore con i dati deliberati  
 

 

€ 42.037 

 

 

€ 42.473 

 

 

 

 

 

 

SAP 

 

A1) Ricavi 

delle vendite e 

delle 

prestazioni 

e 

Ricavi da 
articolazione 

tariffaria 
 

 

 

L’assetto del Gestore unico virtuale prevede 

l’aggregazione dei dati al netto delle transazioni tra i 

medesimi gestori; tale impostazione comporta quindi 

l’annullamento di tali importi dal Conto Economico del 

singolo Gestore sia nei Ricavi, sia nei Costi. L’elisione 

di tali importi è stata effettuata anche nei fogli di lavoro 

relativi agli scambi (Mod ScambiCosti e Mod Scambi 

tariffe) 

 

 

 

 

 

€  1.415.764 

 

 

 

 

 

 

€ 1.401.188 

 

 

 

 

 

 

 

SAP 

 

 

 

B7) Per Servizi 

(altri servizi da 

altre imprese)  

   

 

L’assetto del Gestore unico virtuale prevede 

l’aggregazione dei dati al netto delle transazioni tra i 

medesimi gestori; tale impostazione comporta quindi 

l’annullamento di tali importi dal Conto Economico del 

singolo Gestore sia nei Ricavi, sia nei Costi. L’elisione 

di tali importi è stata effettuata anche nei fogli di lavoro 

relativi agli scambi (Mod ScambiCosti e Mod Scambi 

tariffe) 
 

 

 

 

 

 

€ 476.430 

 

 

 

 

 

 

 

€ 461.854 

 

 

ModStratificazione 

GESTORE 
PROBLEMA

TICA 

VALUTAZIONE CONCLUSIONE 
ATO6  

AMAG 

 

CFP della 

stratificazione 

degli 

allacciamenti 

 

 

Nella stratificazione trasmessa dal Gestore compaiono importi 

nulli nella colonna dei contributi relativi agli allacciamenti, tuttavia 

nel ModCo vi è indicato un importo di € 124.461 

 

D’ufficio si è 

provveduto ad inserire 

tali importi nella 

stratificazione 

TUTTI 
Contributo 

pubblico 

Nel documento di programmazione dell’ATO6 Alessandrino era 

previsto un contributo pubblico pari al 2% dei ricavi da tariffa per 

investimenti da realizzarsi nel territorio delle Comunità Montane. 

Di tali importi il gestore non aveva tenuto conto nella 

stratificazione. 

 

D’ufficio si è 

provveduto ad inserire 

come contributo a 

fondo perduto la quota 

del 2% dei ricavi da 

tariffa come previsto 

da Convenzione di 

affidamento. 

 

 

Mod Libro 

GESTORE 
PROBLEMA

TICA 

VALUTAZIONE CONCLUSIONE 
ATO6  

AMAG 

 

Stratificazione 

di cespiti 

acquisiti da 

altri soggetti 

 

 

E’’ stato inserito un importo in tale foglio, tuttavia ai sensi dell’art. 

16.4 dell’Allegato A alla Del. 643/2013 si ritiene non possano 

essere ammessi 

D’ufficio si è 

provveduto ad 

eliminare tali importi 
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I dati inseriti ai fini della determinazione del moltiplicatore tariffario sono stati, per quanto possibile,  

verificati e validati rifacendosi alle considerazioni indicate nelle precedenti tabelle; si dichiara 

inoltre che, in seguito alla suddetta verifica, gli importi inseriti nel Conto economico sono 

congruenti con i dati di bilancio dei singoli Gestori per quanto è stato possibile confrontare con la 

documentazione agli atti dell’Ufficio. 

 

2.1 DATI TECNICI E PATRIMONIALI 

 
2.1.1 Dati su territorio gestito e affidamento 
 
 

 Con la Deliberazione n. 36 del 02 Dicembre 2004 la Conferenza dell’A.ATO/6, a seguito 

di positiva valutazione del processo di riorganizzazione gestionale in atto, ha provveduto ad 

individuare nel Gestore Unico d’ambito il modello organizzativo gestionale definitivo per 

l’erogazione del SII nell’intero ATO/6, e conseguentemente affidare la titolarità della gestione del 

SII a decorrere dal 01/01/2005, fino al 31/12/2022.  A seguito di tale Deliberazione si individuavano 

come soggetti affidatari: 

 AMAG S.p.A. di Alessandria società a capitale interamente pubblico,; 

 GESTIONE ACQUA Srl di Cassano Spinola, che avrebbe dovuto trasformarsi in Spa entro il 

31/01/2005, società di capitale interamente controllata dalle società pubbliche e/o a capitale 

maggioritario pubblico, (AMIAS. ASMT e ACOS), a favore della quale, entro il 31/03/2005, 

dovranno trasferire in modo pieno ed irrevocabile la gestione del SII di rispettiva pertinenza, 

dotandola inoltre dei necessari mezzi economici e delle capacità professionali mediante 

appositi conferimenti e/o assegnazioni di rami d’Azienda 

 

In seguito con Deliberazione n. 15 del 23 Aprile 2007 la Conferenza dell’A.ato6, considerata 

l’evoluzione del modello organizzativo della gestione ha provveduto ad un aggiornamento dello 

schema di convenzione approvato con la Deliberazione sopracitata, individuando nel gestore unico 

d’Ambito il modello organizzativo a regime come previsto dal Piano d’Ambito.  

Tuttavia le  variate condizioni politico amministrative, nonché le modifiche intervenute a seguito 

della tornata elettorale che ha coinvolto alcuni importanti centri dell’ATO, ha prodotto un ampio 

dibattito in merito all’evoluzione gestionale nell’ATO6 sia in sede di Conferenza dell’A.ato6, che con  

gli Enti Locali e con i Soggetti Gestori rendendo necessario un ulteriore aggiornamento dello 

schema di convenzione approvato nel 2007.  

Attualmente la gestione risulta affidata e/o svolta da soggetti diversi tra loro debolmente coordinati 

che, comunque, applicano la medesima tariffa agli utenti e garantiscono uniformemente il servizio 

realizzando complessivamente gli interventi previsti dal Piano d’Ambito unico.  
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Come accennato in precedenza rispetto alla gestione 2011 il perimetro gestionale ha subito 

una discreta variazione, sono infatti entrati nel sistema di gestione il servizio idrico integrato dei 

Comuni di Castellania e S. Agata Fossili ( circa 500 ab.complessivi) e il servizio di fognatura e 

depurazione di Capriata d’O. e Castelletto d’O. (circa  3.600 ab. ) come specificato nella seguente 

tabella. Tutti i Comuni entrando a far parte delle Gestione d’Ambito adottano la Carta dei Servizi  

 

 

 

Con Deliberazione n. 7 del 29 Aprile 2013 l’Ato6 “Alessandrino” ha preso atto dei 

moltiplicatori tariffari  (Teta) calcolati per l’annualità 2012 e 2013, pari rispettivamente a 

1,003 e 1,105; Tuttavia considerando i consistenti aumenti tariffari, che nell’attuale situazione di 

crisi economica e sociale incidono negativamente sui bilanci delle famiglie e delle attività 

economiche creando problemi e difficoltà nella fruizione di un servizio essenziale quale quello 

idrico, si è richiesto al  sistema gestionale di farsi carico del momento di particolare difficoltà non 

applicando alcun incremento tariffario oltre il limite previsto dal metodo tariffario normalizzato sia 

per quanto riguarda le tariffe anno 2012 che per quelle anno 2013. I Moltiplicatori tariffari 

applicati sono stati quindi 1 e 1,065. 

 

2.1.2 Dati tecnici 
 
- 
 

2.1.3 Fonti di finanziamento 
 
- 
 
 

2.1.4 Altri dati economico-finanziari 
 
- 
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2.2 DATI DI CONTO ECONOMICO 

 
2.2.1 Dati di conto economico 
 

Relativamente alle poste Comuni sono state inserite secondo driver di imputazione in uso 

dai diversi sistemi contabili dei soggetti gestori; tali criteri non hanno subito alcuna variazione 

rispetto alla compilazione de moduli ex-Deliberazione 347/2012/R/IDR. 

 

Nella tabella seguente sono state indicate le voci di bilancio di appartenenza degli importi 

inseriti tra le “ulteriori specifiche dei costi”: 

 

 
 
 
2.2.2 Focus sugli scambi all’ingrosso 
 

Nella seguente tabella sono indicati i nuovi soggetti (non presenti nel calcolo delle tariffe 

2012/2013) con i quali i Soggetti gestori hanno intrattenuto rapporti di vendita o acquisto di servizi 

all’ingrosso nel corso del 2012. 
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Nella successiva tabella invece i Soggetti con cui i Gestori non hanno più avuto rapporti 

commerciali. 

 

 

(*) Comune che ha ceduto il servizio  
 

 

Tutti gli importi oggetto di acquisto  o vendita di servizi all’ingrosso sono stati calcolati tenendo 

conto di un moltiplicatore tariffario pari ad uno. 

 

2.3 DATI RELATIVI ALLE IMMOBILIZZAZIONI 

 
2.3.1 Investimenti e dismissioni 
 

Relativamente alle altre attività idriche si precisa che non sono state inserite nuove 

immobilizzazioni nella stratificazione relativa all’anno 2012. 
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Una delle società che gestiscono il SII (AMAG Spa) è una multiutility che opera anche nel 

settore distribuzione e misura del gas e gestione calore, per cui i cespiti afferenti all'area dei costi 

comuni e generali sono stati ripartiti secondo i seguenti drivers: 

 approvvigionamenti e acquisti: importo complessivo degli ordini e/o contratti 

registrato a consuntivo da ciascuna attività; 

 trasporti e autoparco: chilometri effettivi percorsi dai mezzi aziendali assegnati a 

ciascuna attività; 

 logistica e magazzini: valore dei prelievi di magazzino registrati da ciascuna attività; 

 servizi immobiliari e facility management: costo a consuntivo degli interventi di 

manutenzione richiesti da ciascuna attività; 

 servizi informatici: numero di postazioni assegnate a ciascuna attività; 

 servizi di telecomunicazione: numero di postazioni attive assegnate a ciascuna 

attività; 

 servizi amministrativi e finanziari: ricavi delle vendite e delle prestazioni delle singole 

attività; 

 organi legali e societari, alta direzione e staff centrali: ricavi delle vendite e delle 

prestazioni delle singole attività; 

 servizi del personale e delle risorse umane: numero di addetti per ciascuna attività. 

 

Di seguito si riportano i totali suddivisi per categoria dei nuovi cespiti inseriti per l’anno 2012. 
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Relativamente invece ai cespiti dismessi si riporta di seguito il dettaglio. 

 

 
 

2.3.2 Infrastrutture di terzi 
 

Come già evidenziato in precedenza, nel corso del 2012 il perimetro di gestione è stato 

ampliato con la gestione del servizio idrico integrato dei Comuni di Castellania e S. Agata Fossili 

(circa 500 ab.complessivi) e il servizio di fognatura e depurazione di Capriata d’O. e Castelletto d’O. 

(circa  3.600 ab.). Sono stati di conseguenza valorizzati i rispettivi mutui nonché canoni perequativi. 

Annualmente questa A.ato6 effettua una puntuale ricognizione dei mutui in essere, 

provvedendo a calcolare anche il canone perequativo spettante a ciascun Comune. Non essendo 

ancora disponibili i dati relativi all’anno 2014, si è provveduto a inserire i dati 2013. 

 Nella successiva tabella sono riportati i dati complessivi: 

 

 
 
 
 

Il PEF approvato lo scorso anno prevedeva un importo di 1.063.883 € per i mutui e 57.561 € 

per gli altri corrispettivi. 

Relativamente alla valorizzazione delle infrastrutture di terzi si riportano nella tabella 

successiva i valori delle grandezze: 
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2.4 CORRISPETTIVI APPLICATI ALL’UTENZA FINALE 

 
2.4.1 Ambiti tariffari applicati 
 
Come evidenziato nella tabella seguente gli Ambiti tariffari presenti nell’ATO6 sono due, tale 

impostazione tiene conto di quanto previsto dal Regolamento di utenza, ossia che le tariffe delle 

utenze situate in Comuni appartenenti a Comunità Montane siano ridotte del 5%; si specifica 

inoltre che per tali ambiti tariffari non è prevista nessuna forma di convergenza. 

 

 
 

 
2.4.2 Struttura dei corrispettivi applicata ad inizio 2012 
 
La struttura dei corrispettivi applicata nel corso del 2012 nell’ambito tariffario 1  è la seguente : 
 
 

 
 

Le tariffe sopra elencate sono riferite all’intero Servizio Idrico Integrato. In caso di erogazione 

disgiunta delle componenti del servizio le medesime saranno applicate, sia per la quota di canone 

di fruizione del Servizio, sia per le tariffe, secondo i seguenti coefficienti: 

 servizio acquedotto    0,54; 
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 servizio fognatura       0,14; 

 servizio depurazione  0,32. 

Nella seguente tabella vengono riepilogati i ricavi derivanti dall’applicazione tariffaria relativa alla 

quota variabile e quota fissa; si conferma che tali importi non considerano i rimborsi (partite 

negative) effettuati ai sensi della sentenza c.c. 335/2008, né le agevolazioni tariffarie ISEE, né la 

componente UI1 (partita positiva) perché non prevista nel 2012. 
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3 Predisposizione tariffaria 

3.1 QUADRANTE DELLO SCHEMA REGOLATORIO 

 
3.1.1 Selezione del quadrante 
 

Come emerge dalla seguente tabella lo schema regolatorio che determina la tariffa 

2014/2015 è il n° 2 ( in conseguenza alla modifica del perimetro gestionale );  l’ω generato dal 

rapporto tra il RABMTT (82.830.310 €) e il valore degli investimenti da realizzare nel quadriennio 

2014/2017 (41.207.976 €) è pari a 0,49. 

 

 

 

 Il valore degli investimenti da realizzare è stato calcolato sulla base delle criticità 

infrastrutturali e gestionali presenti sul territorio dell’ATO6 valutate dai soggetti gestori e dalla 

quantificazione economica delle  relative azioni infrastrutturali finalizzate alla risoluzione delle 

stesse. A questa tipologia di interventi si sono andati ad aggiungere le azioni di grande 

infrastrutturazione previste dal Piano d’Ambito attualmente in corso e finanziate con quote 

pubbliche.  

Complessivamente il Programma degli interventi  è specificato nella tabella seguente : 
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Relativamente ai costi operativi del sistema gestionale, agli  Opexend (calcolati con le formule 

previste dal nuovo metodo tariffario idrico) si sono aggiunti i costi operativi Opnew relativi ai costi 

sostenuti nei Comuni che hanno ceduto la gestione nel corso del 2012, costi puntualmente 

rendicontati dal gestore (Gestione Acqua) e inseriti nel tool di calcolo al netto dell’acquisto di 

energia elettrica (già ricompresa nel ModCo). 
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3.1.2 Valorizzazione delle componenti del VRG 
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Relativamente all’individuazione della quota di FONI da destinare a nuovi investimenti, 

questa A.ato6 per l’anno 2014, nei limiti previsti dall’art 22 dell’Allegato A della Deliberazione 

AEEGSI 643/2013, individua tutti gli interventi previsti puntualmente nel PDI come prioritari e 

stabilisce di destinare a FONI un’ulteriore quota pari al 25% dell’importo previsto per la 

manutenzione straordinaria. 

 

 

3.2 MOLTIPLICATORE TARIFFARIO 

 
3.2.1 Calcolo del moltiplicatore 
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3.2.2 Confronto con il moltiplicatore previgente 
 

 

 

 

Come descritto dalla tabella precedente i moltiplicatori tariffari applicati al 2012 e al 2013 

sono rispettivamente 1 e 1,065, tali coefficienti sono stati approvati dall’Ato6 “Alessandrino” con 

Del. 7/2013 e Del. 7/2014.  

 
 

3.2.3 Moltiplicatore tariffario approvato dal soggetto competente 
 
 

 
 

I moltiplicatori tariffari calcolati per gli anni 2014 e 2015 sono rispettivamente 1,129 e 1,167 

(collocandosi entro il limite di cui al comma 9.3 del MTI); tali coefficienti sono stati approvati 

dall’Ato6 “Alessandrino” con Del. N. 13/2014 del 31/03/2014 e riportati di conseguenza nel PEF.  
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4 Piano economico-finanziario del Piano d’Ambito (PEF) 

 
Il PEF è stato predisposto sviluppando le grandezze secondo quanto previsto dal MTI e con 

le seguenti ulteriori ipotesi: 

 Cassa iniziale pari a zero 

 Condizioni finanziarie e piano di rimborso nuovi finanziamenti: 

 

 

 Rimborso finanziamenti pregressi (sulla base dei finanziamenti in essere): 

 

 

 Ulteriori Input per definizione PEF: 
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4.1 PIANO TARIFFARIO 
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4.2 SCHEMA DI CONTO ECONOMICO 
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4.3 RENDICONTO FINANZIARIO 

 


